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1. PREMESSA 
 

 
1.1 RIFERIMENTINORMATIVI 

Il Collegio Docenti: 

- vistalaleggen.107del13.07.2015(d’orainpoi:Legge),recantela“Riformadelsistemanazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislativevigenti”; 

- preso atto che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevedeche: 

1) leistituzioniscolastichepredispongono,entroilmesediottobredell'annoscolasticoprecedente il 

triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi:Piano); 

2) ilpianodeveessereelaboratodalcollegiodeidocentisullabasedegliindirizziperleattivitàdella scuola 

e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigentescolastico; 

3) il piano è approvato dal Consigliod’Istituto; 

4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico 

assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR alMIUR; 

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale 

unico dei dati dellascuola; 

‐tenuto conto delle collaborazioni in atto con l’Ente Locale, con le diverse realtà istituzionali, 

culturali, sociali ed economiche operanti nel Territorio e con le Famiglie; in quanto inserisce, 

nell'ambito della didattica curricolare, i temi di carattere ambientale, sociale e civile che sono alla 

base dell’identità culturale e della pratica della cittadinanza attiva; 

 

 
REDIGE 

 

 
il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

il Piano potrà essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre per tener conto di eventuali 

modifiche. 
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1.2 IDENTITÀDELL’ISTITUTO 

 

Il nostro obiettivo è quello di assicurare a tutti il successo formativo attraverso: 

Attivazione di azioni per valorizzare le eccellenze e supportare gli alunni in difficoltà di 

apprendimento limitando la dispersione scolastica e favorendol’integrazione; 

Realizzazione di azioni per incentivare la ricerca-azione di una didattica che migliori le 

proposte operative dellascuola; 

Predisposizione di azioni per favorire l’Accoglienza di studenti, famiglie e personale in 

un’ottica di collaborazione e diappartenenza; 

Predisposizione/realizzazione di azioni che favoriscano la Continuità educativa e 

l’Orientamento fin dalla primaclasse; 

Creazione spazi ed occasioni di formazione per studenti, genitori e personale della scuola per 

un’educazione-formazionepermanente. 

La nostra dichiarazione d’intenti è dunque la seguente: 

Scuola del ben …essere 

Scuoladell’integrazione 

Scuola della partecipazione attiva 

Scuola della valorizzazione dell’Io 

Le scelte curricolari tendono a FORMARE UNA TESTA BEN FATTA (E. Morin) piuttosto che una testa 

piena di cose che poco o nulla hanno a che vedere con quelle competenze di base necessarie per 

continuare ad APPRENDERE durante tutto il corso della vita. 

Al centro di tutto il nostro processo educativo c'è l'alunno con i suoi bisogni, i suoi interessi, il suo 

modo di essere e di apprendere. Il successo scolastico e formativo rappresenta il concetto-chiave 

del nostro modo di essere della scuola che mira a formare cittadini che siano in grado di gestire il 

proprio progetto di vita e che acquisiscano il gusto del fare e di realizzarsi nell’esperienza 

professionale.Compitodellanostrascuolaèquellodicreareipresuppostiaffinchéglistudentisiano 

motivati ad apprendere, non solo a scuola, ma in tutta la loro vita. La motivazione è il segreto, la 

chiave che conduce lo studente alsuccesso. 

La Mission 

La Vision 
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1.3 SCELTESTRATEGICHE 

Il Dirigente Scolastico, per la predisposizione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa e la 

conseguentedefinizionedelleattivitàdellascuola,dellesceltedi gestioneediamministrazione, 

inunalogicadicontinuitàconlebuone pratichegiàesistenti,harivoltoalCollegiodeiDocentiil seguente 

ATTOD’INDIRIZZO: 

1. il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) deve essere predisposto dal Collegio dei 

Docenti sulla base degli indirizzi definiti dal DirigenteScolastico; 

2. il PTOF deve essere coerente con gli obiettivi generali ed educativi determinati a livello 

nazionale e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico del territorio; 

3. il PTOF può essere rivisto annualmente entro il mese diottobre 
 

CONSIDERATO CHE 

per la realizzazione del PTOF le istituzioni scolastiche si possono avvalere di un organico potenziato 

di docenti da richiedere a supporto delle attività programmate 
 

VALUTATO CHE 

i dati emersi dal RAV (Rapporto di Autovalutazione) costituiranno momento di riflessione per 

predisporre e realizzare il Piano di miglioramento che è parte integrante del PTOF; 
 

TENUTO CONTO 

delleproposteedeipareridegliorganismiedelleassociazionidelterritorio,delConsigliodiIstituto, della 

componentegenitori 
 

DETERMINA 

di formulare al Collegio dei Docenti, per la elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, 

2019/2020-2020/2021-2021/2022, i seguenti indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di 

gestione e di amministrazione puntando su un modello di scuola unitario nell'ispirazione 

pedagogica, nella scelta curricolare/progettuale, nel sistema di verifica e valutazione, con una 

programmazioneeducativo-didatticaperaree/dipartimentieambitidisciplinari,secondoilprincipio 

della continuità, dalla scuola dell’infanzia al termine del 1° ciclo (curricoloverticale). 
 

STUDENTI 

Considerando l’inclusione scolastica come valore fondante, l’individualizzazione, lo sviluppo e il 

potenziamentodellecompetenzechiavedovrannocostituire gliobiettiviprioritariattraversoiquali 

raggiungere la finalità precipua dell’istituzione scolastica: il successo formativodell’alunno. 
 

La PROGETTAZIONE CURRICOLARE, nel rispetto della normativa in vigore e delle innovazioni 

introdotte della Legge 107/2015, vede il curricolo verticale articolarsi e declinarsi nei diversi ordini 

di scuola come da Indicazioni nazionali 2012. Esso sarà attuato nell’anno scolastico in corso, sarà 

rielaborato e aggiornato dai Dipartimenti disciplinari, organizzati per aree, che programmeranno 

per classi parallele prevedendo prove di verifica standardizzate e forme di flessibilità organizzativa 

e didattica. 
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La VALUTAZIONE DISCIPLINARE terrà conto dei parametri precedentemente stabiliti nelle 

intersezioni,interclasseedipartimenti,sullabasediquantoappresoneicorsidiformazioneespletati 
 

L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA per i tre ordini di scuola sarà finalizzato allo sviluppo 

e al potenziamento delle: 
 

Competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso il sostegno 

dell’assunzione di responsabilità, della solidarietà e della cura dei beni comuni, puntando 

sullo sviluppo di comportamenti ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, del 

patrimonio culturale, dei beni paesaggistici eambientali; 

 Competenze linguistiche (italiano elinguestraniere); 

 Competenze matematico –logico escientifiche; 

Competenzedigitali; 

Competenze musicali e artistiche, in particolare con la costituzione in rete di un’orchestra 

musicale composta dagli alunni delterritorio; 

Educazione all’alimentazione, all’educazione fisica e allosport. 

Percorsi formativi finalizzati alla valorizzazione degli alunni eccellenti, anche in vista delle 

partecipazioni a gare e competizioni a carattere locale enazionale. 

Percorsi formativi volti al recupero delle carenze disciplinari, con particolare riferimento ai 

PONautorizzati 

Percorsi formativi finalizzati all’inclusione, alla prevenzione del disagio, della dispersione e 

delbullismo. 
 

DOCENTI 

Il Collegio dei Docenti elaborerà il PTOF, prevedendo anche attività di ricerca, sperimentazione e 

sviluppo; programmerà e opererà articolato in Dipartimenti, in Commissioni, in Gruppi di lavoro. I 

Docenti di tutti gli ordini di scuola saranno impegnati nella realizzazione dei progetti del PTOF o 

occuperanno funzioni organizzative e di coordinamento. 

La formazione dei docenti, obbligatoria e permanente, sarà pianificata in maniera strutturale e 

coerente con il PTOF e dovrà coinvolgere tutti gli ordini di scuola. 

Il personale potrà essere utilizzato per supplenze temporanee anche in altro plesso che non sia di 

appartenenza. 

Tutto il personale prenderà visione costantemente dell’Albo Digitale. 
 

GENITORI 

Si dovrà puntare sul dialogo scuola-famiglia attivo e costante; entrambe scuola e famiglia, 

perseguono la stessa finalità: l’educazione e la formazione dell’alunno. Si auspica la collaborazione 

dei genitori che si interfacci con docenti e presidenza, avanzando proposte in merito 

all’ampliamento dell’offerta formativa, partecipando con le proprie competenze professionali alla 

realizzazione di progetti. 
 

LA GESTIONE AMMINISTRATIVA 

Gli obiettivi prioritari da perseguire dovranno essere i seguenti: 
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garantire efficacia/efficienza, imparzialità e trasparenza nell'azioneamministrativa; 

garantire flessibilità e duttilità nel coinvolgimento di tutto il personale, ciascuno per la 

propriafunzione; 

garantire il perseguimento di risultati come superamento della cultura del semplice 

adempimento, quindi massima semplificazione e funzionalità delleprocedure; 

garantire il rispetto dei tempi in riferimento agli obiettiviprefissati; 

garantire un efficace servizio all'utenza, fornendo ogni possibile supporto, anche attraverso 

modulistica sempreaggiornata; 

assicurare l'unitarietà della gestione dei servizi amministrativi e generali, valorizzando la 

funzione di coordinamento tra il personale, attraverso la predisposizione dei Piano delle 

attività; 

attribuire al personale compiti precisi, nell'ambito di ciascun settore dicompetenza; 

adottare una politica di valorizzazione non secondo le logiche dell'appiattimento e del falso 

egualitarismo, bensì valorizzando il personale attraverso un sistema trasparente finalizzato 

a riconoscere competenze, motivazione, impegno, disponibilità e carichi dilavoro. 
 

1.4 CRITERI GUIDA CHE CARATTERIZZANO ILPTOF 

IDENTITÀ E APPARTENENZA Nel riconoscimento dei linguaggi, del modo di pensare, delle 

motivazioni di ciascuno, l’identità si costruisce nella relazione fra tutti. 

ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE L’accoglienza richiede un atteggiamento di ascolto e rispetto. La 

scuola si impegna, attraverso gli atteggiamenti e le azioni di tutti i suoi operatori, a favorire 

l’accoglienzadigenitori,alunniealunne,soprattuttoquellidelleprimeclassi.Particolareattenzione è 

dedicata all’integrazione degli alunni con BES per il cui inserimento è adottato un “Protocollo di 

Accoglienza” 

DIRITTOALLOSTUDIOEUGUAGLIANZADELLEOPPORTUNITÀLascuolaassicuraildirittoallostudio 

ealsuccessoformativonelmomentoincui,oltrearidurregliscarticulturalieglisvantaggicognitivi e a 

prevenire e contrastare l’evasione e la dispersione, garantisce il pieno sviluppo della persona, 

differenziando gli interventi didattici per contenuti, tempi, spazi, raggruppamenti di alunni, 

molteplicità dei modi di apprendere, strumentimetodologici. 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ E ALLA CITTADINANZA La scuola elabora e diffonde una cultura dei 

valori contenuti nella Costituzione, per guidare il rapporto con “l’altro”, vicino e lontano, e tende 

alla formazione del cittadino democratico e attivo. 

COMPETENZA E ORIENTAMENTO La scuola mira allo sviluppo delle competenze nel rispetto dei 

contenuti culturali irrinunciabili che non si contrappongono alle competenze, ma sono strumenti 

privilegiatiperilloroconseguimento.Ognisituazionediapprendimento,siadentrochefuoriscuola, 

produce effetti orientativi sul soggetto che apprende e i docenti “orientano” sempre, con gli 

atteggiamenti, con le scelte metodologiche, con i saperi che utilizzano, con le valutazioni che 

esprimono. È importante il valore orientativo delle discipline, che vanno poste dinamicamente al 

serviziodelsoggettocheapprende.Lascuolaorientativalavorasull’esperienzaindividualeesociale 

dell’alunno, lo aiuta a: selezionare le informazioni che servono per raggiungere un obiettivo, 

cogliereicollegamentitraglieventi,sperimentaresituazionidiapprendimentomultidisciplinariper 

acquisire abilità progettuali e decisionali e per inserirsi consapevolmente nei processi discelta 
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individuali e sociali. La scuola guida inoltre l'alunno alla ricerca di un benessere individuale e 

relazionale, favorendo il dialogo e l'integrazione, ma cercando anche di cogliere precocemente gli 

eventuali segnali di disagio, ascoltando le richieste di aiuto in merito, e attuando strategie di 

intervento tese a prevenire ogni forma di prevaricazione, bullismo e violenza. 

LIBERTÀ D’INSEGNAMENTO ED EDUCAZIONE PERMANENTE L’esercizio della libertà 

d’insegnamento, costituzionalmente riconosciuta, è finalizzato alla formazione degli alunni e allo 

sviluppo delle loro potenzialità, nel rispetto del quadro normativo istituzionale e con il vincolo di 

garantire la qualità dei risultati. Tutti gli operatori scolastici sviluppano la propria professionalità 

attraverso la partecipazione ad attività di formazione e aggiornamento collegiali e individuali, 

nell’ambito delle linee di indirizzo e delle strategie di intervento definite dall’Amministrazione. 

NUOVIAMBIENTIDIAPPRENDIMENTOL’Istitutoincoerenzaconlefinalità,iprincìpieglistrumenti 

previsti nel Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD) adottato dal MIUR promuove la 

partecipazioneabandiconprogettiperilpotenziamentodelledotazioniinformaticheecompetenze 

digitali. 

L’Istitutopredisponeprogettididatticiperiqualièprevistol'usodellarete,nell’otticadipartecipare alle 

iniziative del Programma Operativo Nazionale “Per la Scuola - competenze e ambienti per 

l’apprendimento”, a titolarità del MIUR, in un ampio ventaglio di ambiti, tracui: 

- il potenziamento delle dotazioni tecnologiche e degli ambienti di apprendimento dellescuole; 

- il potenziamento degli ambienti didattici elaboratoriali, 

- il rafforzamento di tutte le competenze chiave, non solo le competenze di base, ma anche quelle 

trasversali; 

- elevare il livello di competenza tecnologica e scientifica deglistudenti; 

- il sostegno, in linea con l’Agenda Digitale per l’Europa, al processo di digitalizzazione dellascuola; 

- il rafforzamento delle competenze digitali di studenti e docenti, anche con la presenza 

dell’animatore digitale diIstituto. 

L’Animatore Digitale coordina la 

diffusione dell’innovazione a scuola e le 

attività del PNSD (Piano Nazionale per la 

Scuola Digitale) a livello di: 

- formazione interna, mediante la 

pubblicizzazioneesocializzazionedellefinalitàdelPiano;laformazionedibaseoavanzataperl’uso degli 

strumenti tecnologici; utilizzo di testi digitali e metodologie didatticheinnovative 

- coinvolgimento della comunità scolastica per la realizzazione di una cultura digitalecondivisa 

- creazione di soluzioni innovative mediante educazione ai media e ai social network, sviluppo del 

pensiero computazionale, introduzione al coding, cittadinanzadigitale. 

La scuola attiva percorsi in linea con la direttiva guida del MIUR per contrastare il fenomeno del 

cyber bullismo e degli altri comportamenti a rischio nell’utilizzo dellarete. 
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2. PRESENTAZIONE DELLE SCUOLEDELL’ISTITUTO 

ISTITUTO COMPRENSIVO “CAPASSO-MAZZINI” 

L’Istituto “Capasso-Mazzini”, che dal 1° settembre 2015 è diventato comprensivo, intende 

confermare il fine comune ad ogni segmento scolastico della “formazione dell’uomo e del 

cittadino”: Ciò richiede che ciascun alunno acquisisca gli strumenti essenziali per maturare come 

persona e partecipare alla vita sociale. 

VANTAGGI DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

L’Istituto Comprensivo coglie tutte le opportunità e i vantaggi che possono derivare da un’alleanza 

tra i tre ordini di scuola: 

- gli alunni vengono seguiti lungo tutto il percorso dell’età evolutiva legato alla scuola di base, con 

un’offertaformativaunitaria,progettataevalutatainsinergiatra idocentideitreordinidiscuola; 

- lefamiglieusufruisconodiunrapportoconlestessestruttureeglistessioperatoricheavariotitolo 

lavorano nell’istituto; 

- i docenti e gli operatori della scuola vengono valorizzati nelle rispettive professionalità in quanto 

sipongonodifrontead unpiùstrettolegameconlacomunitàequindi,adunapiùforteattenzione verso 

glialunni 

VALORI DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

- l’Istituto Comprensivo si caratterizza come scuola di una comunità, di un territorio riconoscibile; 

- promuove la qualità dell’educazione, contribuisce alla costruzione del senso di appartenenza e 

d’identità, favorisce i legami comunitari e l’assunzione di responsabilità nel rapporto tra 

generazioni; 

- esso può esprimere un progetto culturale educativo e curriculare in continuità tra i vari gradi 

d’istruzione; 

- è ambiente di vita, di relazioni e diapprendimenti. 

- gli interventi realizzati dai tre ordini scolastici promuovono lo sviluppo di competenze in tutti gli 

allievi; 

- contribuisce a livello pedagogico -didattico alla realizzazione di un curricolo verticaleintegrato. 
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LE NOSTRE SEDI 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

via II Trav. Mazzini, 1 Tel. 081 880 4695 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SC. PRIMARIA 

via II Trav. Mazzini, 1 Tel. 081 880 4695 
 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA di 1° grado 

SEDECENTRALE via Mazzini, 100 

Tel. 081 –8351753 

SCUOLA SECONDARIA di 1°grado 

SEDESUCCURSALE via V. Emanuele,96 

Tel. 0818351476 

 

 
INFORMAZIONI UTILI 

 

Il Dirigente Scolastico riceve il Personale interno ed il Pubblico nei seguenti giorni e orari: 

LUNEDI – MERCOLEDI – VENERDI DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 12.00 

La segreteria è aperta al pubblico nei giorni LUNEDI-MERCOLEDI-VENERDI DALLE ORE 10.00 ALLE 
12.00 
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INDIRIZZO MUSICALE 

Nella Scuola Secondaria di primo grado, gli alunni 

delle classi ad indirizzo musicale, oltre al normale 

orario effettuato dagli altri studenti, sonoimpegnati, 

solitamente per due o tre giorni la settimana, nella 

realizzazione delle attività curricolari previste nel 

corso musicale, (lezioni individuali, lezioni collettive, 

musica d'insieme, lettura e teoria musicale, ascolto 

partecipativo, ecc.) e nello studio quotidiano a casa 

dello strumento, nonché altri possibili impegni o uscite legate alla loro attività strumentale. Gli 

alunni di ciascuna classe vengono ripartiti in quattro gruppi, il più omogenei possibile nel numero, 

per l’insegnamento di quattro diversi strumenti musicali (ART. 2 DM 201 1999). Il tempo scuola per 

questi alunni sarà 30 ore di tempo normale più 3 ore settimanali obbligatorie dedicate alle attività 

musicali. Per accedere all’indirizzo musicale è prevista una prova orientativo-attitudinale 

predisposta dalla nostra scuola per gli alunni che all' atto dell'iscrizione abbiano manifestato la 

volontàdifrequentareicorsi(Art.2DM2011999)Lafrequenzadelleattivitàprevisteperlostudio 

diunostrumentoèconsentitaacolorochesuperinol’appositaprovaorientativo-attitudinalechesi 

effettuaintempoutileperconsentireallefamiglie,incasodimancatoaccoglimentodelladomanda, di 

potersi rivolgere eventualmente ad altra scuola entro il termine di scadenza delle iscrizioni e 

comunque non oltre i dieci giorni dopo tale scadenza ( CircMin n.4 del 15/1/2010). L'insegnante  di 

strumento musicale, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio analitico sul 

livellodiapprendimentoraggiuntodaciascunalunnoalfinedellavalutazioneglobale(Art.7DM201 del 

1999). In sede di Esame di Stato viene verificata, nell'ambito del previsto colloquio 

pluridisciplinare, anche la competenza musicale raggiunta al termine del triennio sia sul versante 

dellapraticaesecutiva,individualee/od'insieme,siasuquelloteorico(Art.8DM201del1999). 

 

INCLUSIVITA’ 

 
L’Istituto Comprensivo“CAPASSO-MAZZINI” 

si propone di potenziare la cultura 

dell’inclusione per rispondere in modo 

efficace alle necessità di ogni alunno che, 

con continuità o per determinati periodi, 

manifesti Bisogni EducativiSpeciali. 

A tal fine intende: 

• creare un ambiente accogliente e di 

supporto; 

• sostenere l’apprendimento attraversouna 

revisione del curricolo, sviluppando attenzione educativa in tutta la scuola; 

• promuovere l’attiva partecipazione di tutti gli studenti al processo diapprendimento; 

• centrare l’intervento sulla classe in funzionedell’alunno; 
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• favorire l’acquisizione di competenzecollaborative; 

• promuovere culture politiche e pratiche inclusive attraverso una più stretta collaborazione fra 

tutte le componenti della comunità educante. 

Obiettivo principale è la riduzione delle barriere che limitano l’apprendimento e la partecipazione 

sociale attraverso l’utilizzo di facilitatori e l’analisi dei fattori contestuali, sia ambientali che 

personali. 

Destinatari 

Sono destinatari dell’intervento a favore dell’inclusione scolastica tutti gli alunni con Bisogni 

Educativi Speciali comprendenti: 

-disabilità (ai sensi della Legge 104/92, Legge 517/77); 

-disturbi evolutivi specifici (Legge 170/2010, Legge 53/2003); 

-alunni con svantaggio socio-economico; svantaggio linguistico e/o culturale. 
 

CL@SSE 2.0 

Con questo progetto si è inteso ripensare all’approccio didattico, come indicato nel RAV, e fare in 

modochelatecnologiapossacontribuireapiùefficaciformediapprendimento.Glistudenti,inseriti nel 

progetto, sono dotati di tablet, i docenti realizzano percorsi didattici sfruttando un ambiente di 

apprendimento collaborativo, innovativo, privilegiando l’individualizzazione e la personalizzazione degli 

apprendimenti, formali-non formali, i contenuti didattici digitali, le metodologie didatticheavanzate. 
 

 
 

CONTINUITÀ 

Si sviluppa nella duplice direzione, orizzontale e verticale, mediante la costruzione di un curricolo 

scolastico verticale, alla luce di quanto previsto dalle Indicazioni Nazionali 2012. Le attività si 

svolgono con i seguenti obiettivi: - Organizzazione di incontri tra ordini di scuola; - Attività di 

accoglienza e di open day; - Incontri di confronto sulle metodologie didattiche ed educative; - 

Attività di raccordo tra scuola primaria e secondaria, con particolare riguardo al nostro Istituto 

Comprensivo, proponendo, in vari momenti dell’anno scolastico, alle classi 4^ e 5^ primaria e alle 

classi della secondaria attività comuni di Progetti Musicali e laboratori di Informatica e lingue 

comunitarie. 
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2.1 POPOLAZIONESCOLASTICA 
 
 

ORDINE DI SCUOLA PLESSO NUMERO DI CLASSI 

 
INFANZIA 

via Mazzini 11 

 

 
PRIMARIA 

via Mazzini 27 

 
SECONDARIA I° 

via Mazzini - 

via V. Emanuele 

26 

 

2.2 ORARIO DELLE LEZIONI E TEMPOSCUOLA 
 

 
 

SCUOLA 

INFANZIA 

ORARIO: 

ore 8.20 – 16.20 

I cancelli saranno chiusi per l’entrata alle ore 9,00 e saranno aperti per 

l’uscita alle ore 15:50, tranne il mercoledì che saranno aperti alle 15,20. 

 
 
 

 
SCUOLA 

PRIMARIA 

 
 

 
settimana corta 

ORARIO: 

ore 8,20 – 13,20 nei giorni LUNEDI-MARTEDI- 

GIOVEDI-VENERDI 

ore 8,20 – 15,20 il MERCOLEDI. 

 
 

 

SCUOLA 

SECONDARIA 

DI I GRADO 

 

settimana corta 

ORARIO: 

Per le sezioni a 30 ore settimanali: dal lunedì al 

venerdì: dalle 8.00 alle 14.00 

Per la sezione ad indirizzo musicale l’orario è di 

33 ore settimanali 
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2.3 CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLECLASSI 

La Commissione per la formazione delle classi, composta dal Dirigente e da docenti da questi 

incaricati, potrà articolarsi in sottocommissioni allargate, secondo la quantità e la qualità dei lavori 

da svolgere. 

Essa ha i seguenti compiti: 

 Analisi delle domande diiscrizione 

 Raccolta delle informazioni sulla situazione scolasticaprecedente 

 Proposta di formazione delleclassi 

La Commissione procede ad una prima analisi delle domande di iscrizione per controllare che la 

ripartizione fra alunni, tipologie orarie e sedi scelte risulti equilibrata, e per cercare un eventuale 

riequilibrio, contattando i genitori/tutori interessati. Il criterio fondamentale cui la Commissione si 

atterràècostituireclassicheabbianolostessonumerodialunni,fattesalvelenormeparticolariper 

l'inserimento degli alunni diversamente abili. Gli alunni che chiedono l’iscrizione alla sezione 

musicaledovrannosuperareunesameattitudinaleperperfezionarel’iscrizionestessa:lostrumento 

saràassegnatoconsiderandocontemporaneamentelaprioritàdellescelteespressedaglialunniela 

posizionedigraduatoriafinaledell’esame.Laformazionedelleclassiprimedovràinnanzituttotener 

conto della situazione scolastica pregressa e delle condizioni socio-ambientali documentabili. Per 

questo scopo, la Commissioneesaminerà: 

 Le informazioni che provengono dagli insegnanti del livello scolastico inferiore (infanzia per la 

primaria; primaria per lasecondaria) 

 (per la secondaria) Le schede di valutazione del quinto anno dellaprimaria 

 Le segnalazioni e le certificazioni degli uffici competenti in caso di alunni diversamente abili, con 

bisogni educativispeciali. 

 Le indicazioni contenute nei fascicoli personali deglialunni 

Queste informazioni verranno raccolte da un ristretto numero di docenti La formazione vera e 

propria delle classi segue il criterio di costituire per ogni tipologia classi omogenee fra loro, ma 

eterogenee al loro interno, vale a dire in cui si possano prevedere diverse fasce di livello. La 

Commissioneprocedeallaformazionedelleclassi,tenendoancheconto(sepossibile)delleopzioni, 

nonvincolanti,espressenelladomandadiiscrizioneonelcorsodeicolloquiconlefamiglieedando la 

priorità alle richieste di chi ha frequentato la stessa scuola di provenienza e dal gruppetto degli 

alunni provenienti dalla stessa classe. Sono invece criteri prioritari per l'equa distribuzione degli 

alunni: 

 Presenza di tutte le fasce di livello Equilibrio numerico tra alunni anticipatari (solo primaria) 

Presenza di alunni diversamente abili Equilibrio nella presenza di alunni nomadi o stranieri 

(nella secondariasidistingueràsel'alunnostranieroèstatoscolarizzatoinItaliaeachelivello)Equilibrio 
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numerico tra gli alunni nati all'inizio ed alla fine dell'anno (solo primaria) Equilibrio numerico tra 

maschi e femmine 

Circa l'opportunità di iscrivere nella stessa classe alunni gemelli, la Commissione decide, caso per 

caso, sulla base delle informazioni raccolte. Nella scuola secondaria l’assegnazione della seconda 

lingua straniera alle classi prime avviene nel rispetto degli organici assegnati - con l'obiettivo di 

garantire all'interno della scuola l'insegnamento della lingua Spagnola. Solo in caso di particolari 

situazioni problematiche si ricorrerà al sorteggio 
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3. FINALITÀ, PRIORITA’, TRAGUARDI EOBIETTIVI 
 
 

3.1 FINALITÀ DELLA LEGGE107/2015 

 
Il presente documento viene predisposto ai sensi dell’art.1 – comma 1 della Legge 107 del 

15/07/2015. 

Si ispira alle finalità complessive della legge che possono essere così sintetizzate: 

 Affermazione del ruolo centrale della scuola nelle società dellaconoscenza 

 Innalzamento dei livelli di istruzione e delle competenze deglistudenti 

 Contrasto alle disuguaglianze socio-culturali eterritoriali 

 Prevenzione e recupero dell’abbandono e della dispersionescolastica 

 Realizzazione di una scuolaaperta 

 Garanzia del diritto allo studio, delle pari opportunità di successo formativo e di 

istruzione permanente dei cittadini attraverso la piena attuazione dell’autonomia delle 

istituzioni scolastiche, anche in relazione alla dotazionefinanziaria. 

 
3.2 PRIORITA’, TRAGUARDI E OBIETTIVI IN RELAZIONE ALRAV 

 
IlpresentePianopartedallerisultanzedell’autovalutazione 

d’istituto, così come contenuta nel Rapporto di 

Autovalutazione (RAV); è pubblicato all’Albo elettronico 

della scuola (www.iccapassomazzini.gov.it) e presente sul 

portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e dellaRicerca. 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda 

l’analisidelcontestoincuioperal’istituto,l’inventariodelle 

risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umanedi cui 

si avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi 

organizzativi e didattici messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli 

elementi conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi (di lungo periodo) e Obiettivi di processo 

(di breve periodo). 

 

PRIORITA’ E TRAGUARDI 
 

ESITI DEGLI STUDENTI PRIORITA’ TRAGUARDI 
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Risultati scolastici 

Utilizzare criteri di 
valutazione omogenei e 
condivisi tra i due 

 

 ordini di scuola 
Rimuovere il gap esistente tra i 
risultati scolastici conseguiti in 
uscita alla primaria e quelli 
conseguiti in ingresso alla 
secondaria I grado. 

 Ridurre la percentuale 
degli studenti in uscita 
dalla scuola secondariadi 
I grado con la votazione 
minima 

 

 
Ridurre del 2% la percentuale degli 
studenti in uscita con il 6 dalla 
scuola secondaria di I grado 

  Diminuire la discrepanza tra i 

Risultati nelle prove standardizzate Ridurre gli insuccessi nei risultati conseguiti dalle classi 
nazionali risultati di matematica, dell’Istituto e quelli conseguiti da 

 italiano e inglese nelle classi con ESCS simile entro i 
 prove Invalsi prossimi tre anni 

 Ridurre la varianza fra le Diminuire di almeno 10 punti 
 classi nei risultati delle percentuali la varianza tra le classi 
 prove Invalsi dell’Istituto nei risultati delle prove 
  Invalsi entro i prossimi tre anni 

Risultati a distanza Monitorare i risultati 
scolastici nel 1° anno 
della scuola secondariadi 
IIgrado 

Verificare che i successi scolastici 
degli alunni licenziati siano 
coerenti con le indicazioni 
orientative fornite dal Consiglio di 
Classe. 

 

OBIETTIVI DI PROCESSO 
 

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI 

 
 
 

 
Curricolo, progettazione e valutazione 

Modificare/integrare le programmazioni di Italiano, 
Matematica e Inglese con contenuti e metodi più aderenti alle 
richieste delle prove standardizzate nazionali. 

Istituire una Commissione Continuità trasversale ai tre ordini di 
scuola finalizzata alla fusione dei curricoli degli anni-ponte 

Elaborare uno strumento comune per la valutazione delle 
competenze chiave e di cittadinanza. 
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Ambiente di apprendimento 

Realizzare percorsi disciplinari/interdisciplinari 
di recupero/consolidamento conmetodologia 

laboratoriale e apprendimento cooperativo. 

 

 
Inclusione e differenziazione 

Approntare soluzioni organizzative, classi aperte o tempi 
dedicati, per favorire il recupero e lo sviluppo degli 
apprendimenti, per gruppi di livello. 

 
Continuità e orientamento 

Inserire nel Curricolo di Istituto percorsi di orientamento 
strutturati e interdisciplinari (UDA). 

Orientamento strategico e 
organizzazione della scuola 

Raccogliere gli esiti dei ragazzi alla fine del 1° anno di scuola 
superiore per costruire un trend di dati 

 
Sviluppo e valorizzazione delle risorse 
umane 

Realizzare un corso di formazione per i docenti sulla didattica 
orientativa 

Integrazione con il territorio e 
rapporti con le famiglie 

Strutturare modalità interattive con le famiglie riguardo le 
azioni di orientamento 

 

La predisposizione della mappa dei processi comporterà un’azione sistematica, interna 

all’Istituto, di condivisione, di verifica e di valutazione di quanto programmato e costituirà 

premessaperilraggiungimentodelleprioritàindividuate,consignificativericadutepositivesulle 

famiglie. 
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4. PIANO DI MIGLIORAMENTO 

PREMESSA 

Il presente Piano di Miglioramento si colloca su una linea di stretta correlazione e coerenza con le 

attività, i progetti e gli obiettivi inseriti nel Piano dell’Offerta Formativa Triennale essendone parte 

integranteefondamentale;essorappresentalapoliticastrategicadell’Istituzioneperintraprendere 

un’azione di Qualità, sulla base delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi di processo emersi dal 

RAV. 

Si articola fondamentalmente in due sezioni: 

a) Prioritàdimiglioramento,traguardidilungoperiodoemonitoraggiodeirisultati:definizione 

temporale delle priorità indicate nelle aree di processo definite nelRAV. 

b) Pianificazione operativa e monitoraggio dei processi: indicazione delle azioni previste per 

raggiungere gli esiti indicati nel RAV, le risorse umane impiegate e i risultati attesi per 

ciascunaazione.Sonoinoltreprevisteazionidimonitoraggioediregolazionedeiprocessiin 

itinere. 

La struttura così definita sarà la base di partenza per la definizione dei Progetti di Miglioramento 

specificidiogniareadiprocessoedeclinatiadiniziodiogniannoscolasticosullabasedelleverifiche e 

valutazione svolte per poter raggiungere nell’arco del triennio i Traguardi definiti nelRAV. 

Ogni processo terrà conto del ciclo di miglioramento continuo della qualità ovvero il Ciclo P.D.C.A. 

(Plan – Do – Check – Act) di Deming. 
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4.1 NUCLEO INTERNO DI VALUTAZIONE (NIV) A.S.2019-2022: 
 

 

Nome e Cognome 

Dirigente scolastico prof.ssa 

FERNANDA MANGANELLI 

DSGA 

dott.ssa FERONE ELVIRA 

proff.sse 

MANNA 

MOSTI 

GERVASIO 

MONTANO 
LA CRETA 

 
 

4.2 AUTOANALISI EAUTOVALUTAZIONE 

Sono strumenti indispensabili per evidenziare i punti di forza (da confermare e rendere visibili) e di 

debolezza (da migliorare). La valutazione interna permette un esame obiettivo sul proprio 

funzionamento e sui propri risultati, in una logica dinamica di tensione processuale continua verso 

la qualità. Gli esiti del processo sono visibili nel Rapporto di Auto-Valutazione di Istituto, la cui 

versione aggiornata è pubblicata su Scuola in Chiaro da luglio 2018. 

 

 
4.3 RAV E PIANO DIMIGLIORAMENTO 

Il piano tiene conto delle risultanze del processo di autovalutazione dell’Istituto che si sono 

esplicitate nel RAV “Rapporto di Autovalutazione” e che hanno portato all’individuazione delle 

seguenti PRIORITA’ con i relativi traguardi nelle seguenti aree: 
 

ESITI DEGLI STUDENTI  

DESCRIZIONE DELLA PRIORITA' 
DESCRIZIONE DEL 
TRAGUARDO 

 

 
Risultati scolastici  Aumento del 5-8% di 
 Implementare attività consolidamento/ risultati relativi ai livelli di 
 potenziamento che consenta agli allievi competenza superiori 
 l'aumento dei livelli di competenza superiori all'Esame di Stato. 
 Sviluppo e potenziamento delle competenze 

di base 

Ridurre la percentuale della 
fascia bassa (voti 6 e 7). 

 linguistiche (Italiano e Inglese) e delle  

 competenze matematiche e scientifiche.  
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  Sviluppo e potenziamento delle competenze 
di base 
linguistiche (Italiano e Inglese 
) e delle competenze matematiche e 
scientifiche. 

Incrementare la 
percentuale della fascia 
intermedia (voti8) 

 

 
Risultati nelle prove 
standardizzate 
nazionali 

 

IMPLEMENTARE UN 
SISTEMA per LA 
FORMAZIONE DELLE 
CLASSI FONDANDOSI SU CRITERI OGGETTIVI 
assicurando la presenza di tutti i livelli. 

RIDURRE DEL 10% LA 
Variabilità TRA LE 
CLASSI 

 

 
Competenze chiave 
europee 

 

 
Sviluppo delle competenze chiave di 
cittadinanza degli studenti nell'Imparare ad 
imparare. 

Aumento significativo di 
alunni capaci di 
autovalutarsi con uso di 
rubriche adottate e 
condivise. 

 
Sviluppo delle competenze chiave di 
cittadinanza degli studenti nell'ambito delle 
competenze sociali e civiche 

Ridurre il numero di 
sanzioni disciplinari, delle 
violazioni al regolamento 
interno e degli episodi di 
aggressività e bullismo 

 

 
Risultati a distanza  

 
 

Orientamento in entrata e uscita degli 
studenti 

Implementazione 
procedura di Orientamento 
con analisi. 
Statistica dei risultati in 
uscita. 

 
 

AREA DI PROCESSO 
DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO 

DI PROCESSO 
 

 
Curricolo, 
progettazione 
valutazione 

 
e 

 

Costruire per tutti gli ordini di scuola rubriche di valutazione condivise e 
prove di realtà estese a tutti gli ambiti disciplinari. 

Definire e condividere Indicatori e relativi descrittori delle competenze 
chiave di cittadinanza a tutti gli ambiti disciplinari. 

 

 
Continuità 
orientamento 

e 
Incrementare i momenti di condivisione metodologica-didattica tra i 
docenti impegnati negli 'anni-ponte'. 

Incrementare i momenti di confronto sulle strategie valutative utilizzate 
nei vari ordini di scuola. 

Potenziare i contatti tra i vari ordini di scuola per raccogliere informazioni 
utilisuiprofilideglialunniperlaformazioneclassiprime.Proporreattività 
dicoinvolgimentodeglialunnidelComprensivonelpassaggiotraprimaria e 
secondaria. Proporre incontri e attività mirate per aiutare alunni a 
famiglie nella scelta della scuolasuperiore. 

 

 
Orientamento 
strategico 

 
e Implementare la procedura di successo dell'azione informativa della 

missione e delle priorità d'Istituto 
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 organizzazione della 
scuola 

Mantenere alto il profilo culturale dell'Istituto mediante una ricca offerta 
formativa garantendo, nei limiti del possibile, stabilità del personale. 

 

 
Sviluppo e 
valorizzazione delle 
risorseumane 

 

FormazionecontinuadelpersonaleDocente–ancheattraversoprogettidi 
ricerca-azione ed autoformazione – e del personaleAta 

Coinvolgerequantopiùpossibileidocentiinattivitàrealmenteproficuedi 
formazione/aggiornamento in modo che diventino occasioni di 
miglioramento professionale con ricadute positive nell’attivitàfrontale 
nelle classi 

 

 
Integrazione con il 
territorio e rapporti 
con le famiglie 

Mantenere le molteplici attività attualmente svolte a scuola, in orario 
curricolare ed extra, in collaborazione con enti, realtà educative ed 
associazioni presenti nel territorio. 
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5. LE SCELTECURRICOLARI 
 
 

5.1 GLI INTENTI CONDIVISI: PRINCIPI EVALORI 

I docenti in servizio nel nostro Istituto si impegnano a conformare la propria azione educativa ad 

alcuni fondamentali principi e valori, ispirati alla Costituzione Italiana e indicati nelle Indicazioni 

Nazionali e ribaditi dalla Carta dei Servizi. Gli insegnanti si adoperano affinché essi siano agiti dagli 

alunni nella realtà quotidiana, per diventare forma mentis e modus vivendi. 

 
5.2 LE INDICAZIONI NAZIONALI (D.M.254/2012) 

Le nuove Indicazioni Nazionali (D.M. 254/2012) disegnano un quadro chiaro e preciso della scuola 

dell’infanzia e delle scuole del primo ciclo d’istruzione. Ne definiscono da una parte il delicatissimo 

ruoloall’internodellasocietà-unasocietàcaratterizzatadalcambiamento,dalladiscontinuità,dalla 

varietà culturale, dalla complessità, rispetto alla quale la scuola ha il compito di ridurre la 

frammentazione e di dare un senso alla molteplicità delle esperienze, dall’altra la necessità 

irrinunciabile dell’istituzione scolastica di conservare la propria identità di ambiente 

d’apprendimento.Neconseguechel’attuazionediunprogettorealmenteeducativopresupponeda 

parte dei docenti dei tre ordini di scuola, un impegno rinnovato alla collaborazione e alla 

condivisionediintenti,difinalità,dimetodologieedistrategiein vistadiunametad’arrivocomune che è 

quella di formarel’individuo. 

5.3 IL CURRICOLO DIISTITUTO 
 

Il Curricolo dell’Istituto Comprensivo di Capasso-Mazzini nasce dall’esigenza di garantire il diritto 

dell’alunnoadunpercorsoformativoorganicoecompleto,chepromuovaunosviluppoarticolatoe 

multidimensionaledelsoggettoilquale,purneicambiamentievolutivieneidiversiordiniscolastici, 

costruisce progressivamente la propria identità. Il nostro Curricolo rappresenta un punto di 

riferimento per la progettazione dei percorsi di apprendimento e per l’esercizio dell’attività di 

insegnamento all’interno dell’Istituto. La motivazione che ha spinto noi insegnanti a concepirlo in 

questo modo risiede nella volontà di riuscire a lavorare insieme, realizzando una continuità 

orizzontaleeverticale,percontribuireefficacementeallamaturazionedellecompetenzetrasversali 

edisciplinarideinostriallievi,ossiadiunsaperespendibileecostantementecapacediarricchirsinel 

tempo. Il Curricolo fa riferimento alle Competenze chiave europee, alle Competenze chiave di 

cittadinanza(declinatenelD.M.139/2007“Regolamentorecantenormeinmateriadiadempimento 

dell’obbligo di istruzione”), alle Linee guida per la valutazione nel primo ciclo di istruzione (2010), 

alle Nuove Linee guida regionali (2011) alle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo d’ istruzione” (2012). Gli insegnanti dei tre ordini ricostruiscono il 

senso del loro lavoro avendo in mente questaprospettiva. 
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5.4 LAVALUTAZIONE 

Il nostro Istituto si impegna a realizzare al suo interno un sistema complessivo di monitoraggio 

del servizio scolastico, nella consapevolezza che valutare è operazione necessaria al fine di 

migliorare e che, nella scuola dell’autonomia, l’autovalutazione rappresenta uno strumento 

indispensabile al fine di migliorare la qualità, l’efficacia e l’efficienza del servizio erogato dalla 

scuola 

Pertanto, tale sistema di monitoraggio si esplica in attività di: 

- valutazione,intesacomeluogodiincontrodituttiimomentidell’attivitàscolastica in 

quanto presupposto indispensabile di ogni agire didattico (valutazione diagnostica, 

iniziale), risultato conclusivo (valutazione sommativa, finale), verifica del processo di 

insegnamento-apprendimento (valutazione formativa, initinere). 
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- autovalutazione,intesacomestrumentoindispensabilepercontrollarelavalidità e 

l’efficacia del servizio erogato e di individuare i settori che necessitano di interventi 

migliorativi. 

 
La valutazione degli apprendimenti effettuata nel nostro istituto ha una finalità formativa e 

orientativa, il suo scopo non è quello di fornire un giudizio di valore sul rendimento degli alunni né 

tantomeno sull’operato degli insegnanti, bensì quello di verificare, attraverso un sistema il più 

possibilerigorosoeattento,illivellodiconoscenze,abilitàecompetenzealfinediindividuareipunti di 

forza e soprattutto i punti di debolezza della proposta didattico formativa e, di conseguenza, 

regolare l’intervento. Si tratta quindi di una valutazione intesa come momento qualificante del 

processodidattico,dicuirisultaessereladimensioneautoregolativapereccellenza,unavalutazione 

coerenteconun’ideaeunapraticadiscuolaincuièpiùimportanteimpararechedimostrarediaver 

imparato, che produce e promuove atteggiamenti di ricerca-azione e di sperimentazione in 

relazione ai processi di insegnamento/apprendimento e favorisce quindi la riflessione e la crescita 

professionale. 

Per la scuola dell’Infanzia, il Collegio dei Docenti ha predisposto la SCHEDA DI OSSERVAZIONE, 

mentre, per la Primaria e per la Secondaria, ha predisposto un DOCUMENTO DI VALUTAZIONE. 

La valutazione nella scuola dell’Infanzia 

La valutazione nella scuola dell’infanzia rappresenta lo strumento che consente di comprendere e 

valutareilivelliraggiuntidaciascunbambinoinrelazioneallosviluppodell’identità,dell’autonomia, della 

competenza e della cittadinanza, al fine di favorirne la maturazione. Il suo scopo quindi non è 

quello di formulare classificazioni o giudizi, ma esclusivamente quello di conoscere e interpretare il 

livello di maturazione di ogni alunno e le sue particolari esigenze educative. Il metodo privilegiato 

per la valutazione nella scuola dell’infanzia è senz’altro “l’osservazione” sia occasionale che 

sistematica; essa permette di raccogliere e documentare informazioni fondamentali circa le 

specificità individuali e di organizzare in loro funzione l’azione formativa. Altri mezzi efficaci sono i 

colloqui e le conversazioni con i bambini, gli elaborati grafici, le schede strutturate,ecc. 

Nella valutazione gli insegnanti usano come indicatori gli obiettivi programmati per i vari campi 

d’esperienza. La raccolta delle informazioni valutative viene effettuata sistematicamente, in 

particolare nei seguenti momenti del percorso formativo: 

 all’inizio dell’anno scolastico per conoscere la situazione di partenza e individuare i 

bisogni formativi deibambini; 

 nel corso dell’anno scolastico per verificare i risultati raggiunti dai bambini e per 

valutare la qualità dell’azioneeducativa; 

 al termine dell’anno scolastico per verificare i risultati raggiunti dai bambini e per 

valutare la qualità dell’azioneeducativa; 

 alterminedelciclodiformazionepercompilareildocumentodivalutazione,secondo 

un’ottica di continuità con la scuolaprimaria. 

Valutazionestudentiprimariaemedia:daquellaperiodicaaquellafinale.Lacertificazionedelle 
competenze 
Il decreto legislativo n. 62/2017, a partire dal corrente anno scolastico, ha introdotto importanti 

novità relative alla valutazione e alla certificazione delle competenze nel primo ciclo e agli esami di 
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StatodiscuolasecondariadiIgrado(edancheagliesamidiStatodiIIgrado,lecuidisposizionisono entrate 

in vigore nell’a.s. 2018/19). Al decreto n. 62/2017, attuativo della legge n. 107/2015, è seguito il 

DM n. 741/2017, dedicato a disciplinare in modo organico gli esami di Stato di scuola secondaria di 

I grado, il DM n. 742/2017, con il quale sono stati adottati i modelli nazionali di certificazione 

nazionale delle competenze, e la nota n. 1865 del 10 ottobre 2017, volta a fornire indicazioni in 

merito a valutazione, certificazione delle competenze ed Esame di Stato nelle scuole 

delprimociclodiistruzione.Ildocumentoèredattoduranteloscrutiniofinaledaidocentidiclasse, 

perlascuolaPrimaria, edalConsigliodiclasse,perlascuolaSecondariadiIgrado,edèconsegnato alla 

famiglia dell’alunno e, in copia, all’istituzione scolastica o formativa del ciclosuccessivo. 

Nel modello dedicato alla scuola Primaria non sono riportati gli esiti delle prove Invasi. 

Per la scuola Secondaria di I grado, invece, il modello di certificazione riserva un’apposita sezione, 

predisposta e redatta dall’INVALSI, che descrive i livelli conseguiti dall’alunno nelle prove nazionali 

di italiano e matematica. Nel modello è presente, inoltre, una sezione dedicata all’inglese, sempre 

redatta dall’istituto di Valutazione. 

La legge n. 107/2015, il D.lgs. n. 62/2017, il DM n. 741/2017, il DM n. 742/2017 e la nota n. 

1865/2017 costituiscono, dunque, la normativa di riferimento in relazione alle novità introdotte 

dalla Riforma. 

La valutazione degli alunni nella scuola primaria e secondaria di I grado, ricordando in premessa 

che la valutazione si configura come un processo, ha funzione formativa e di orientamento ed è 

volta a documentare non soltanto gli esiti dell’apprendimento ma anche lo sviluppo dell’identità 

personaledellostudente.EssaèriferitaaciascunadelledisciplinedistudioprevistedalleIndicazioni 

Nazionali per il curricolo e alle attività svolte nell’ambito di “Cittadinanza e Costituzione”. La 

valutazione è espressa in decimi, i voti vanno accompagnati da una descrizione dei livelli di 

apprendimento. La corrispondenza tra voto e livelli di apprendimento è esplicitata tramite la 

definizionedidescrittorierubrichedivalutazione,volteadescrivereiprocessiformativi–intermini di 

progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale – e il livello globale di sviluppo degli 

apprendimenti conseguito. La valutazione del comportamento è espressa per tutto il primo ciclo, 

mediante un giudizio sintetico che fa riferimento allo sviluppo delle competenze di Cittadinanza. 

Nella scuola secondaria di primo grado, il giudizio fa riferimento, oltre allo sviluppo delle 

competenze di Cittadinanza, anche allo Statuto delle studentesse e degli studenti e al Patto di 

corresponsabilità approvato dalla scuola. Resta in vigore la norma secondo cui è possibile la non 

ammissione alla classe successiva, in base a quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli 

studenti, nei confronti di coloro i quali è stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo 

scrutinio finale (articolo 4, commi 6 e 9 bis, del DPR n.249/1998). 

 
Verifica e valutazione: gli studenti diversamente abili sono valutati in base al PEI. 

IlPEIpuòessere:-curricolareoglobalmentericonducibileallaprogrammazioneoppuretotalmente 

differenziato. Le verifiche, orali e scritte, concordate con i docenti curriculari, possono essere 

equipollenti e/o prevedere tempi più lunghi diattuazione. 

-Individualizzazione dei percorsi d’apprendimento 
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Nella programmazione educativa individualizzata si promuovono itinerari che sollecitano 

l’autonomiapersonale,socialeedidattica,limitandoquantopossibileladipendenzadell’alunnodal 

docente per le attività disostegno. 

Nel caso di adozione di programmazione differenziata si sviluppano tutti i raccordi possibili con la 

programmazione della classe in modo da favorire l’inclusione dell’alunno. 

Le attività di sostegno si svolgono prevalentemente in classe o nei laboratori specifici, solo in casi 

rari ed eccezionali si prevedono attività in rapporto uno a uno. 

 

Orientamento in entrata 
Le famiglie che vogliono conoscere l’offerta formativa dell’Istituto per gli alunni disabili possono 

usufruire di un servizio di informazione e consulenza da parte del referente per le attività di 

sostegno, o altro docente di sostegno delegato. In base ai diversi bisogni educativi evidenziati, ai 

colloqui con i genitori e con i docenti della scuola di provenienza, si cerca di individuare il corso di 

studi più adatto all’alunno. 

Orientamento in uscita 
In base al “progetto di vita” individuato nel P.E.I. l’alunno e la famiglia possono usufruire di varie 

attività di orientamento. Tali attività vengono progettate in collaborazione con la figura referente 

competente. 
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6. L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTAFORMATIVA 

6.1 Aree dipotenziamento 

Lalegge107/2015haintrodottoladotazionedipersonaledocentedipotenziamento,finalizzataalla 

pienaattuazionedell’autonomiascolastica.Questoorganicoaggiuntivoèstatoassegnatoaciascuna 

istituzione scolastica per la programmazione di interventi finalizzati all’ampliamento dell’offerta 

formativa, calibrato sui bisogni emersi ed evidenziati nell’Atto di Indirizzo del Dirigente scolastico. 

In relazione a quanto esposto, sono stati individuati dal Collegio Docenti i sotto citati percorsi di 

potenziamento: 

AREA DEL POTENZIAMENTO UMANISTICO SOCIOECONOMICO E PER LA LEGALITA’ 

con particolare definizione di un sistema di orientamento, di prevenzione e di contrasto alla 

dispersione scolastica, nonché lo sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e 

democratica; per percorsi formativi volti al recupero delle carenze disciplinari, con particolare 

riferimento ai PON autorizzati; percorsi formativi finalizzati all’inclusione, alla prevenzione del 

disagio, della dispersione e del bullismo. 

AREA DEL POTENZIAMENTO SCIENTIFICO per percorsi formativi volti al recupero delle carenze 

disciplinari, con particolare riferimento ai PON autorizzati; per percorsi formativi finalizzati alla 

valorizzazione degli alunni eccellenti, anche in vista delle partecipazioni a gare e competizioni a 

carattere locale e nazionale. 

AREA POTENZIAMENTO LABORATORIALE per lo sviluppo delle competenze digitali degli studenti e 

del potenziamento delle metodologie didattiche e delle attività di laboratorio; 

AREA DEL POTENZIAMENTO ARTISTICO E MUSICALE per la costituzione in rete di un’orchestra 

musicale composta dagli alunni del territorio; 

AREA DEL POTENZIAMENTO MOTORIO per educazione all’alimentazione, all’educazione fisica e 

allo sport 

Allo scopo di realizzare i percorsi di potenziamento che vanno ad ampliare l’offerta formativa, 

l’istituto organizza attività diversificate, presentate sotto forma di progetti, che possono essere 

svolte in orario scolastico o extrascolastico allo scopo di integrare i contenuti disciplinari. I progetti 

da implementare e/o promuovere si realizzano sulla base di precise scelte educative della nostra 

scuola che, valorizzando al meglio le risorse professionali interne, tiene conto delle opportunità 

formative proprie del Territorio. L’ampliamento dell’offerta formativa rappresenta quindi un 

significativo momento di crescita e di approfondimento grazie anche alla consulenza di esperti del 

settore, che in alcuni casi affiancano i docenti nelle attività proposte. 

La progettualità di Istituto, considerata nell’orizzonte triennale, fa riferimento in generale alle 

prioritàdicuialcomma7dellaLegge107/2015ealleseguentimacroaree:AccoglienzaeInclusione, 
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Continuità, Recupero e potenziamento delle competenze di base Italiano-Matematica-Inglese, 

Valorizzazionedelleeccellenze,BES,DSAescreening,Attivitàartistico-musicalierapporticonEnti 

esterni, Attività integrative, Viaggi e Sport,Salute/Ambiente. 

 
 
 
 
 

6.2 LA PROGETTAZIONE CURRICOLARE EDEXTRACURRICOLARE 
 
 

MACROAREA Priorità (vedi c.7 

L.107/2015) 

PROGETTO DESCRIZIONE 

Intercultura, 
accoglienza e 
inclusione- 
Prevenzione del 
disagio e della 
dispersione 
scolastica 

BES, DSA e 

screening 

Inclusione alunni con 
certificazione o relazione 
BES con attivazione del 
protocollo di accoglienza 
alunni. 

Progetto 
INCLUSIONE 

Stesura del PEI per ogni 
alunno certificato. Stesura 
PDP. 
Accoglienza, conoscenza della 
scuola, attivazione di 
laboratori. Attivazione di 
strategie e percorsi formativi per 
promuovere il benessere fisico, 
sociale e mentale degli alunni; 
individuazione di segnali di 
disagio personale e relazionale. 

Continuità/Orienta

mento 

Individuazione e 

costruzione di percorsi di 

continuità e orientamento 

Progetto Continuità Coordinamento iniziative di 
conoscenza di sé e progressiva 
ricerca/costruzione 
dell’identità dello studente sul 
piano personale competente- 
sociale. 
Percorsi, attività e strategie 
per promuovere nell’alunno 
un processo di scelta 
responsabile. 
Presentazione delle offerte 
formative della scuola 
Secondaria e Superiore. 

Incontri formativi/informativi 
per i genitori degli alunni 

Valorizzazione 

delle eccellenze 

Individuazione di percorsi 

funzionali alla 

valorizzazione del merito 

 Progetto 
Avviamento allo 
studio del 
Latino.

 Olimpiadidella 
Matematica.

 Olimpiadidelle 
Scienze.

Sviluppo delle competenze 
necessarie ad affrontare lo 
studio del latinoalle 
superiori, ancheper 
orientare alla scelta 
consapevole del percorso di 
studi. 
Giochi matematici con 
l’Università Bocconi di Milano. 
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   Fornire agli studenti 
un’opportunità per verificare 
le loro inclinazioni e attitudini 
per lo studio e la 
comprensione dei fenomeni e 
dei processi naturali. 

Recupero e 

potenziamento 

delle competenze 

di base Italiano- 

Matematica- 

Inglese 

Potenziare 
l’apprendimento della 
lingua straniera tramite lo 
studio in inglese di 
altre discipline non 

linguistiche 

 ProgettoCLIL Tutte le classi sc secondaria, con 
la compresenza del docente della 
disciplina e del docente di 
inglese. 

Migliorare il livello di 
apprendimento degli 
alunni in matematica e in 
italiano. 

 Progetto 
recupero delle 
competenze 
linguistiche e 
matematiche di 
base 

Classi 1-2 della Sc secondariaper 
migliorare i livelli di competenza 
disciplinare. 

Partecipazione alle 

iniziative del MIUR 
attraverso il sito 
ministeriale Programma il 
Futuro come” L’ora del 
Codice “ 

 GIOCHISTEM Partecipazione di tutto l’Istituto 

Attività artistico- 

musicali 

Potenziamento delle 
competenze nella pratica 
e nella cultura musicali. 
Sviluppo delle 
potenzialità creative e 
sensoriali, acquisizione 
delle conoscenze e 
delle capacità tecniche 
nell’ambito dei linguaggi 
musicali. 
Formazione del coro 
della scuola 

Progetto Musica Partecipazione a eventi di 

carattere artistico, musicale e 

teatrale: lezioni/concerto 

Corsi musicali collettivi e 

individuali - in orario 

extrascolastico - con 

partecipazione a saggi, 

concerti, manifestazioni 

musicali. 

Salute/Ambiente Sviluppo di 

comportamenti 

responsabili ispirati alla 

conoscenza e al rispetto 

della sostenibilità 

ambientale, dei beni 

Progetto Seguimi Percorsi di educazione alla 
conoscenza e salvaguardia 
dell’ambiente e della salute. 
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 paesaggistici, del 

patrimonio e delle 

attivitàculturali 

  

Legalità Sviluppo delle 
competenze in materia di 
cittadinanza attiva e 
democratica attraverso 
la valorizzazione 
dell'educazione 
interculturale e alla pace, 
il rispetto delledifferenze 
e ildialogo 
tra le culture, il sostegno 
dell’assunzione di 
responsabilità nonché 
della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e 
della 
consapevolezza dei 
diritti e dei doveri. 

Progetto Legalità Percorsi e iniziative per 
consolidare il valore della 
Storia, per accrescere la 
sensibilità e il sentimento di 
solidarietà, per promuovere la 
cultura della convivenza 
nel rispetto della diversità con 
comportamenti dicittadinanza 
responsabile e attiva. 

Attività integrative 
e Viaggi 

Valorizzazione della 
scuola intesa come 
comunità attiva,aperta 
al territorio 

Visite guidate e 
Viaggi di istruzione 

Visite a luoghi di rilevante 
interesse storico,artistico, 
ambientale 

Attività integrative 
e Sport 

Potenziamento delle 
discipline motorie e 
sviluppo di 
comportamenti ispirati 
a uno stile di vita sano 
ed attivo, con 
particolare riferimento 
all'educazione    fisica e 
allo sport. 

Giochi Sportivi 
studenteschi 

Attività di avviamento alla pratica 
sportiva 

Partecipazione aiCampionati 
studenteschi e ad attività 
sportive promozionali; 
organizzazionedelle 
giornate dellosport. 
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Azione 10.1.6 Orientamento formativo e ri - orientamento 

 
Azione 10.2.5 Patrimonio culturale, artistico e paesaggistico 

 
Azione 10.2.1 e 10.2.2 Competenze di base 

 
Azione 10.1.1 Inclusione sociale e lotta al disagio 

“IN ESTATE SI IMPARANO LE STEM ” 

CAMPI ESTIVI DI SCIENZE, MATEMATICA, INFORMATICA E CODING”, PROMOSSO DAL 
DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ E DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 

Giochi d'Autunno, la gara di Istituto organizzata dal Centro PRISTEM Università BOCCONI di 
Milano. 

I "Giochi d'Autunno" consistono in una serie di giochi matematici che gli studenti devono risolvere 
individualmente nel tempo di 90 minuti. 
Lagarasiterràall'internodelsingoloIstituto,sottoladirezionedelResponsabilediIstituto(docente 
incaricato dal Dirigentescolastico). 

CATEGORIE. Le difficoltà dei "Giochi" sono previste in funzione delle classi 
frequentate e delle varie categorie: CE (per gli allievi di quarta e quinta 
elementare); C1 (per gli studenti di prima e seconda media); C2 (per gli 
studenti di terza media). 

MODALITÀ DI ISCRIZIONE. La quota di iscrizione per ogni concorrente è di 4 
Euro. 

 
Giochi sportivi studenteschi 

Il nostro istituto partecipa ai Giochi Sportivi Studenteschi, 

che rappresentano uno degli strumenti più efficaci per 

aiutare i giovani ad affrontare situazioni che favoriscano 

processi di crescita psicologica, emotiva, sociale, oltre che 

fisica. 

http://www.istituto25aprile.gov.it/giochi-sportivi-studenteschi/
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7. SCELTE ORGANIZZATIVE EGESTIONALI 
 

7.1 CRITERI EAZIONI 
 

Perquantoriguardalepratichegestionaliedorganizzative,l’Istitutooperaavendocomeriferimento i 

criteri di efficacia, efficienza, economicità etrasparenza. 

Per perseguire le priorità individuate e migliorare la qualità dell’offerta formativa, l’Istituto realizza 

le seguenti azioni: 
 

 la funzionale e flessibile organizzazione del lavoro di tutte le unità di personale, sia 

docente cheATA; 

 il costante monitoraggio dei processi e delle procedure in uso e lo sviluppo dei 

processi di de materializzazione einnovazione; 

 la valorizzazione delle risorse umane, professionali e strumentalidisponibili; 

 il monitoraggio costante dei processi e delle procedure in uso, al fine di migliorare e 

superare le eventualicriticità; 

 la condivisione delle scelte nel rispetto delle competenze degli OO.CC. e degli spazi 

offerti dalla Contrattazione Integrativa diIstituto; 

 la ricerca continua delle migliori modalità di comunicazione con le famiglie anche 

attraverso l’implementazione dell'uso del registroelettronico; 

 la collaborazione con il Territorio: Utenza, Amministrazione Comunale, Associazioni, 

Enti,Università; 

 la sottoscrizione di accordi di rete con altrescuole; 

 il reperimento di risorse economiche e strumentali adeguate per mantenere gli 

standard del servizio ed implementarli, anche reperendo fonti di finanziamento diverse da 

quelleministeriali. 
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7.2 L’ORGANIGRAMMA DIISTITUTO 

 
DIRIGENTE SCOLASTICO Fernanda Manganelli 

DIRETTORE SERV. GEN. E AMM.VI Elvira Ferone 

1° COLLABORATORE SC. PRIMARIA Carla Ambrico 

FIDUCIARIA DI PLESSO SC. INFANZIA Emilia Padricelli – Francesca Gervasio 

1°COLLABORATORE SC.SECONDARIA Alfonso Imbimbo 

FIDUCIARIA DI PLESSO SC. SECONDARIA 
SEDE SUCCURSALE 

Marina La Creta 

NUCLEO INTERNO VALUTAZIONE DS – DSGA - LA CRETA - GERVASIO T. - MANNA- 
MONTANO - MOSTI 

FUNZIONE STRUMENTALE AREA 1 

 GestionePTOF 

 Monitoraggio e verificaPTOF/RAV/PdM 
 Rapporto conl’INVALSI 

Infanzia: Montano 
Primaria: Gervasio M.Teresa- Russo 
Secondaria: Manna Fulvia-MostiMariarosaria 

FUNZIONE STRUMENTALE AREA 2 
 Gestione laboratorimultimediali 

 Supporto ai docenti per utilizzodidattico 
delleNTD 

 Produzione materiale didatticoe 
documentazione 

Secondaria: Ciaramella 

FUNZIONE STRUMENTALE AREA 2 
 Dematerializzazione e gestione delsito 

web dellascuola 

Secondaria: Tutore 

FUNZIONE STRUMENTALE AREA 3 

 Analisi dei bisogni formativi degli alunnie 
coordinamento attività extracurricolari, 
progetti in rete,eventi 

 Gestione attività di continuità, 
orientamento e rapporti con ilterritorio 

Primaria: Ceparano 
Secondaria: Miranda 

REFERENTE H 
 Gestione di attività di prevenzione del 

disagio, disadattamento, dispersione, 
integrazione 

 Analisi e gestioneDSA 
 Coordinamento attività relative 

all’handicap eGLHI 
 Cura delladocumentazione 

Primaria: Capasso Rosa 
Secondaria: PaciollaFrancesca 

REFERENTE VISITE GUIDATE- VIAGGIO 
D’ISTRUZIONE 

Primaria: Gervasio T. 
Secondaria: Zinno-Pelosi 

REFERENTE BULLISMO E CYBERBULLISMO Sc. Primaria: Pezzullo - Angelapia 
Sc. Secondaria: Cardi-Rendina 
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REFERENTE ATTIVITA’ MUSICALI Sc. Secondaria: Marchese 

REFERENTE PROGETTI PON Sc. Secondaria: Tutore 

REFERENTE TECNOLOGIA E LABORATORI Sc. Primaria: Liguori 

PRATICA SPORTIVA Sc. Secondaria: Gestro-Tropea-Casillo 

REFERENTE LEGALITA’ Sc. Primaria: Maisto 
Sc. Secondaria: D’Incecco 

SICUREZZA Plesso Mazzini: Ambrico 
S.Secondaria plesso centrale: Imbimbo 
S.Secondaria plesso succursale: La Creta 

COORDINATORI DI CLASSE- Presidenti di INTERCLASSE/INTERSEZIONE 

SCUOLA SECONDARIA  

1 A MOSTI 

2 A MOSCHINI 

3 A PELOSI 

1B CARDI 

2B CAPASSO A 

3B BILANCIO 

1C DEL PRETE A 

2C DEL PRETE M 

3C PUCA 

1D GIORDANO 

2D D’INCECCO 

3D IMBEMBA 

1E NAPOLITANO 

2E DE LUCA 

3E SPENA 

1F PEZZELLA 

2F PELOSI A 

3F DIANI 

1G CASERTA 

2G MANNA 

3G MARINO 

2H IMPROTA 

3H CANCIELLO E 

1I ZINNO 

2I VERDE 

3I LA CRETA 

SCUOLA PRIMARIA presidenti interclasse 

1 MAZZELLA ROSITA 

2 IOVINE MARIA 



37 
 

3 DEL PRETE GIOVANNA 

4 CHIACCHIO FORTUNA 

5 CAPO MONICA 

SCUOLA DELL’INFANZIA presidente intersezione 

IOVINE ROSALBA 
 

COMITATO DI VALUTAZIONE 

DOCENTI INDIVIDUATI DAL COLLEGIO SC. PRIMARIA: DEL PRETE GIOVANNA 

SC. SECONDARIA: MARCHESE SALVATORE 

DOCENTE INDIVIDUATO NEL CdI SC INFANZIA: COSTANZO GIOVANNINA 

GENITORE INDIVIDUATO NEL CdI PAVONE LUCIA 

MEMBRO ESTERNO INDIVIDUATO DAL MIUR FALCO LUISA DS IN QUIESCENZA 
 

COMMISSIONE ACQUISTI 

 

COMMISSIONE ELETTORALE 

 

CAPI DIPARTIMENTO ORIZZONTALI SCUOLA SECONDARIA 

M. LETTERARIE PELOSI F 

MATEMATICA E TECNOLOGIA MOSTI 

LINGUA STRANIERA DI LORENZO 

ARTE MATURI 

MUSICA MARCHESE 

SC MOTORIE TROPEA 

SOSTEGNO DI GABRIELE 

RELIGIONE TAGLIALATELA SCAFATI 

 
DIPARTIMENTO VERTICALE INFANZIA-PRIMARIA-SECONDARIA 

Area linguistico-storico-geografica Infanzia: referente coordinatrice Intersezione - 

Religione 

Primaria: referente 1 docente di Italiano Storia 

e Geografia biennio+ 1 docente di Italiano 

Storia e Geografia triennio + docente L. Inglese 

triennio - Religione 

Secondaria: capo dipartimento di M. letterarie- 

Lingue straniere-Religione 

Area artistico-espressiva Infanzia referente Immagini, Suoni e Colori 

Primaria: referente 1 docente di Musica, Arte e 

Motoria biennio+ 1 docente di Musica, Arte e 

Motoria triennio 

DSGA-DS-AMBRICO-IMBIMBO-LA CRETA 

PACIOLLA- MAIELLO-GERVASIO F.SCA 
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 Secondaria: capi dipartimento Arte-Musica-Sc 

Motorie 

Area matematico-scientifico-tecnologica Infanzia referente Conoscenza del mondo- 

Primaria: referente 1 docente di Matematica- 

Scienze -Tecnologia + 1 docente di Matematica- 

Scienze -Tecnologia triennio 

Secondaria: capo dipartimento di Matematica 

e Tecnologia 

Area integrazione e inclusione Infanzia e Primaria: referenteH 

Secondaria : capodipartimento 

 

PERSONALE A.T.A. 

D. S. G. A. FERONE ELVIRA 

Assistenti amministrativi CAPASSO TERESA 

MIGLIACCIO ANNUNZIATA 

LETTERA MARIA 

FUSCO ANTONIO 

PUCA PATRIZIA 

SALVATO MARIA 

Collaboratori scolastici PATRICELLI VINCENZO 

FLORIO  ANGELO 

SILVESTRO TOMMASO 

AULETTA DOMENICO 

DI VILIO SALVATORE 

VITALE ROCCO 

ALDANESE PAOLO 

CALZERANO NICOLA 

MAIELLO ANTIMA 

FALVO PATRIZIA 
 

 

IOVINELLA GIOVANNI 
 

CRISTIANO CARMINE 
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8. FABBISOGNO DELLE RISORSE UMANE EMATERIALI 

 
8.1 IL FABBISOGNO DEI POSTI DI ORGANICO COMUNE E DISOSTEGNO 

 

Ilfabbisognotriennale deiposticomuniedisostegnodell'organicodell'autonomiaècalcolatosulla base 

del monte orario degli insegnamenti e sull’andamento delle iscrizioni degli ultimi tre anni 

scolastici; in linea teorica si prevede una sostanziale riconferma del numero attuale di classi e di 

docenti. 

grado di scuola Triennio 2019/20‐ 2020/21-2021/22 

Classi/sezioni docenti 

INFANZIA 11 posto comune n. 22 

posto sostegno n. 2 

* (ex organico di fatto) 

 
 
 
 

PRIMARIA 

 
 

27 

 
 

posto comune n. 30 

posto sostegno n. 9 

* (ex organico di fatto) 

Specialista Inglese n. 3 

 residui 

SCUOLA SECONDARIA DI I° 

GRADO 

 
 

26 

A001 ARTE 2 16 

A022 M. 

LETTERARIE 

14 8 

A028 MAT E SC 8 12 

A030 MUSICA 2 + 1 
POTENZIAMENTO 

16 

A049 SC MOTORIE 2 16 

A060 TECNOLOGIA 2 16 

AA25 FRANCESE 2 8 

AB25 INGLESE 4 6 

AC25 SPAGNOLO  8 

AA56 ARPA   

  AI56 PERCUSSIONI 1  

  AK56 SASSOFONO 1  

  AL56 TROMBA 1  
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  EH minpsicof 12  

 

* Si precisa che il fabbisogno di cattedre di sostegno è un dato fortemente variabile e non prevedibile, 

essendo dipendente dai totali di alunni disabili presente di anno in anno. Si registra inoltre un aumento 

consistente di alunni con gravità L.104 art 3 comma 3 che richiedono progetto in deroga e ricorsi al TAR per 

garantire la copertura totale di permanenza a scuola. 

8.2 FABBISOGNO POSTI DI POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA (art. 1, comma 7legge 
107/2015) 

 
 

Scuola primaria : totale posti richiesti n. 2 

POSTI ATTIVITÀ CdC MOTIVAZIONE 

 
N. 1 POSTI 

‐Semi    esonero del 
collaboratore del Dirigente 
scolastico SCPRIMARIA 

 supporto alla dirigenza; 

coordinamento delle attività a 

causa della complessità 

organizzativa dell’Istituto 

N. 1 POSTI docente specialista 

inglese 

‐ attività di approfondimento 

SC PRIMARIA 

 approfondimento lingua 

inglese 

 
 

Scuola secondaria di I° grado: totale posti richiesti n. 2 

POSTI ATTIVITÀ MOTIVAZIONE 

N. 1 ‐Semi esonero del 

collaboratore del Dirigente 

scolastico SCSECONDARIA 

‐ supporto alla dirigenza; 

N. 1 DOCENTE CdC AB25 

SC SECONDARIA 

insegnamento di discipline in modalità 
CLIL 

 

8.3 FABBISOGNO POSTI DI PERSONALE AMMINISTRATIVO EAUSILIARIO 
 

L’organico attuale è costituito da n. di unità così ripartite: 
 

 

DSGA ASSISTENTI AMMINISTRATIVI COLLABORATORI SCOLASTICI L S U 

N.1 N. 6 N. 12 N. 5 
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Tenuto conto della complessità di gestione dell’Istituto costituito da 4 plessi (1 scuola infanzia – 1 scuola 

primaria – N. 2 sedi di scuola secondaria di I° grado), delle caratteristiche strutturali degli edifici della scuola 

primaria e della scuola secondaria di I° grado ,dei limiti imposti dalla Legge di stabilità 2015 in merito alla 

sostituzione del personale assente; della centralità dell’Istituto nel territorio per l’utilizzo dei locali scolastici 

per attività di formazione/ incontri del personale si richiede un potenziamento dell’organico così definito: 

 

 

ORGANICO DI POTENZIAMENTO DEL PERSONALE ATA – n. 2 posti 

n. 2 posti di Collaboratore 
scolastico 

‐ Garantire un’adeguata coperturadi 
presenza ai piani nelle varie sedi 
scolastiche in orariopomeridiano 
‐ Garantire l’apertura delle scuole 
anche in orariopomeridiano 
‐ garantire l’efficienza e la continuità 
del servizio in caso di assenze brevie 
saltuarie delpersonale 

 

 
8.4 ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI 

RISORSE DELL’ISTITUTOCOMPRENSIVO 

AULE - LABORATORI - SUSSIDI - STRUMENTI TECNOLOGICI E MULTIMEDIALI 

 
Aule di Informatica costituite da: postazione docente, PC multimediali collegati in rete, stampanti 

a getto d'inchiostro a colori, scanner, collegamento a Internet, Computer portatili da utilizzare 

nelle aule 

Laboratorio artistico 

Laboratorio scientifico dotato di attrezzature idonee per la ricerca scientifica 

Laboratorio Linguistico 

Biblioteca 

Padiglioni per attività teatrali e per conferenze 

Palestre attrezzate di strumentazione per praticare le attività sportive 

Strumenti musicali in dotazione alla Scuola per i corsisti 

Sala video, televisori con video-lettore e videoregistratore 

Classi dotate di LIM 

Fotocopiatrici 

 
Negli obiettivi di gestione riportati nella Relazione introduttiva al Programma Annuale, particolare 

importanza è stata riservata ai seguenti processi: 

a) investire nell’acquisto di attrezzature multimediali da impegnare nelladidattica; 
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b) proseguirenelprogettodide-materializzazione:comunicazioniinterneneitreordini di 

scuola; strumenti valutativi informatici; comunicazione esterna con i genitori attraverso 

l’implementazione dell’utilizzo delsito. 

 
Il fabbisogno triennale di infrastrutture e attrezzature materiali pertanto sarà finalizzato a: 

 ampliare la dotazione di LIM o strumenti digitali di futura generazione per una 

interazione più efficace ed efficiente nel processo di insegnamento-apprendimento 

realizzato con i nativi digitali durante l’orarioscolastico, 

 provvedere ad una continua ed efficiente manutenzione delle strutture e delle 

infrastruttureinformatichededicatealladidatticaeallacomunicazionetradocenti,scuolae 

famiglia (registro elettronico; sito diistituto). 

 
Compatibilmente con le risorse economiche a disposizione si provvederà inoltre a: 

 ampliare la dotazione strumentale nei vari laboratori didattici presenti nei plessi, su 

bisogni rilevati daidocenti; 

 potenziare, in tutti gli ordini di scuola, la dotazione strumentale a supporto della 

didattica differenziata per gli alunni diversamente abili o con bisogni educativispeciali. 

 
 

8.5 RISORSEFINANZIARIE 
 

Le risorse assegnate dallo Stato costituenti la dotazione finanziaria di Istituto e dall’Ente Locale 

sarannoutilizzate,senzaaltrovincolodidestinazionechequelloprioritario,perlosvolgimentodelle 

attività di istruzione, formazione e di orientamento proprie dell’istituzione interessata così come 

previste ed organizzate nel Piano dell’offerta formativatriennale. 

L’Istituto poi provvederà all'autonoma allocazione di ulteriori risorse finanziarie, non vincolate, 

derivanti da entrate proprie o da altri finanziamenti dello Stato, della Regione Campania, del 

Comune di Frattamaggiore o di altri Enti, pubblici e privati, a garantire la continuità delle diverse 

azioni di ampliamento dell’offerta formativa proprie dell’Istituto. 
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9. ANIMATOREDIGITALE 
Il suo profilo è rivolto a: 

FORMAZIONE INTERNA: stimolare la formazione interna alla scuola SUI TEMI del PNSD, attraverso 

l’organizzazione e la coordinazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un formatore), 

favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative. 

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA: favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo 
degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche 

aprendo i momenti formativi alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura 

digitale condivisa 

CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da 

diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la 

scuolasièdotata;lapraticadiunametodologiacomune;informazionesuinnovazioniesistentiinaltrescuole; un 

laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche 

insinergiaconattivitàdiassistenzatecnicacondottadaaltrefigure.Coerentementeconquantoprevistodal PNSD 

(azione #28), e dal piano digitale della scuola, in qualità di animatore digitale dell’istituto, il docente 

presenta il proprio piano di intervento suddiviso nel triennio e coordinato con il Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa. 

 
9. 1 AZIONI COERENTI CON IL PIANO NAZIONALE SCUOLADIGITALE 

 
AREE DI 

INTERVENTO 

OBIETTIVI 2019/20 2020/21 2021/22 

 

Individuazione e nomina dell’animatore digitale ai sensi della nota 17791 del 19 novembre 

prof. Enzo Liguori 

   
Somministrazione di un questionario 

  informativo/valutativo per la rilevazione delle 
  conoscenze/competenze/tecnologie/aspettative in 
  possesso dei docenti e degli alunni per l’individuazione 
  dei bisogni sui 3 ambiti del PNSD (strumenti, curricolo, 
  formazione). 
  Elaborazione e pubblicazione sul sito della scuola degli 

 
FORMAZIONE 

INTERNA 

Formazione dei docenti 

per l’innovazione 

didattica e lo sviluppo 

della culturadigitale. 

esiti dell'indagine conoscitiva e relative considerazioni 
sulle azioni successive da attuare Pubblicizzazione e 
socializzazione delle finalità del PNSD con il corpo 
docente. 

  Partecipazione a comunità di pratica in rete 
  Predisposizione di corsi in-formativi sull’uso delle nuove 
  tecnologie nella didattica (googleapps, mappe 
  concettuali, object Learning, aula virtuale, flipped 
  classroom, uso del registro elettronico). 
  Apertura della piattaforma G-SUITE (Formazione sull’uso 
  di ambienti di apprendimento per la didattica digitale 
  integrata: soluzioni on line per la creazione di classi 
  virtuali, social network. 
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  Formazione per utilizzo spazi Drive condivisi e 
documentazione di sistema). 

Formazione per l’uso di strumenti per la realizzazione di 
narrazione realizzata con strumenti digitali (digital story 
telling, PADLET) 

Aggiornamento del repository d'istituto per discipline 
d’insegnamentoeareetematicheperlacondivisionedel 
prodotto. 

Monitoraggio attività e rilevazione del livello di 
competenze digitali acquisite. 

Formazione per le certificazioni informatiche ECDL. 

 Realizzazione   di una 

comunità on  line con 

famiglie  e  territorio, 

attraverso servizi digitali 

(Registro  elettronico, 

Moodle, Sito web, Blog) 

che favoriscano  il 

processo  di 

dematerializzazione  e 

che innovino epotenzino 

il dialogo scuolafamiglia. 

Creazione sul sito istituzionale della scuola di unospazio 

dedicato al PNSD per informare sul piano e sulle 

iniziative dellascuola 

Partecipazione nell’ambito del progetto “Programma il 

futuro” all’ora di coding, attraverso la realizzazione di 

laboratori di coding. 

Partecipazione alla gestione del sito istituzionale della 

scuola. 

Utilizzo di software specifici. 

Mantenimento di uno sportello permanente per 

COINVOLGIMENTO  assistenza 

DELLA COMUNITÀ  Partecipazione a comunità di pratica in rete 

SCOLASTICA  Azione di segnalazione di eventi / opportunità formative 
  in ambito digitale 
  Monitoraggio delle attrezzature Informatiche per lo 
  svolgimento delle prove INVALSI digitalizzate. 
  Monitoraggio di “scuola in chiaro” 
  Soluzioni innovative per il registro elettronico 
  “Spaggiari” 
  Formazione per l’uso di strumenti per la realizzazione di 
  narrazione realizzata con strumenti digitali (digital story 
  telling, PADLET). 
  Formazione per l’uso di applicazioni utili per l’inclusione. 

 
 
 
 
 

 
CREAZIONE DI 

SOLUZIONI 

INNOVATIVE 

Miglioramento delle 

dotazioni hardware della 

scuola (compresa la 

manutenzione ordinaria e 

straordinaria 

dell’esistente) 

Evoluzione/adeguamento 

delle pratiche  interne 

all’Istituto insieme a un 

nuovo   posizionamento 

del  suo sistema 

educativo nell’eradigitale 

in coerenza con le azioni 

previste nell’ambito del 

PNSD. 

Revisione e integrazione, della rete wi-fi delle due sedi 
di Istituto 

Ricognizione e mappatura delle attrezzature presenti 
nella scuola. 

Verifica funzionalità e installazione di software in tutti i 
laboratori e LIM della scuola. 

Regolamentazione dell’uso di tutte le attrezzature della 
scuola (aule informatiche, aule polifunzionali, LIM, 
computer portatili, computer fissi, tablet, stampanti). 

Creazione di spazi laboratoriali adatti ai lavori di gruppo 
per il consolidamento delle competenze digitali degli 
studenti. 
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  Promozione dell’utilizzo di dispositivi elettronici 
personali durante le attività didattiche coerente con le 
linee guida del MIUR e del Garante della Privacy. 

Utilizzo sperimentale di strumenti per la condivisione 
con gli alunni (gruppi, community) 

UtilizzodeiTabletediPCportatiliinpossessodellascuola in 
alcune classi per le attivitàdidattiche. 

RISORSE 

FINANZIARIE 

NECESSARIE 

Avviso pubblico rivolto alle Istituzioni scolastiche statali per la realizzazione di ambienti 

digitali. 

Fondi Strutturali Europei - Programma Operativo Nazionale. 

RISORSE 

UMANE 
IdocentiFunzionestrumentalearea2“Sostegnoaidocenti”iqualiseguirannodavicino 
leattivitàdeiplessifungendodaraccordoconl’Animatoredigitaleequest’ultimoconil 
Direttore deiSGA. 
Figure interne o esterne che rivestano il ruolo di formatori o tutor nei corsi organizzati. 

L’impegno orario necessario per il monitoraggio costante delle attrezzature 

tecnologiche in dotazione e in uso ai plessi, sarà in relazione alla loro consistenza 

numerica nel plesso. 

ALTRE 

RISORSE 

NECESSARIE 

Laboratori di informatica. Aule scolastiche dotate di LIM. Proiettori. Connettività WiFi. 

Connettività Internet. 

 

Essendo parte di un piano triennale, ogni anno potrebbe subire variazioni o venire aggiornato a seconda 
delle esigenze e i cambiamenti dell’istituzione scolast
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10. PIANO DI FORMAZIONE PERSONALE DOCENTE E NONDOCENTE 
Il comma 124 dell’art.1 Legge 107/2015 specifica che “le attività di formazione sono definite dalle 

singole istituzioni scolastiche in coerenza con il piano triennale dell'offerta formativa e con i 

risultati emersi dai piani di miglioramento delle istituzioni scolastiche previsti dal regolamento di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80”. Al comma 12 dell’art.1 della 

Legge 107 è altresì specificato che il Piano dell’offerta formativa triennale dovrà contenere anche 

la programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico 

e ausiliare. 
 

10.1 Personaledocente 

AREA FORMATIVA 2019/2020 2020/2021 2021/2022 

 Didatticaorientativa    

 Gestione delle dinamiche relazionali - 

comunicative e deiconflitti 

   

 Didattica innovativaprogettazione 
   

 Valutazione e certificazione dellecompetenze 
   

 Sicurezza sui luoghi di lavoro e benessere del 

personale della scuola 

   

 Competenze digitali e uso delle tecnologiedigitali 

nella didattica 

PNSD PNSD PNSD 

 
10.2 Personale nondocente 

AREA FORMATIVA 2019/2020 2020/2021 2021/2022 

 Gestione delle dinamiche relazionali - 

comunicative e deiconflitti 

   

 Sicurezza sui luoghi di lavoro e benessere del 

personale della scuola 

   

 Formazione per segreteriadigitale    
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11. SCUOLA ETERRITORIO 

 
11.1 RAPPORTI CON LEFAMIGLIE 

 
Il dialogo e la collaborazione con i genitori sono considerati preziose risorse per la costruzione, 

realizzazione,valutazionedelprogettoformativo,cheècentratosuibisognideglialunni.Fattesalve 

particolari situazioni che vengono di volta in volta affrontate dai singoli docenti, dai Consigli di 

Intersezione, di Interclasse, di Classe o dal Dirigente, l’Istituto offre alle famiglie un ventaglio di 

diverse opportunità di colloquio e diincontro: 



48 
 

 

 

DIRIGENTE: 
preferibilmente su 
appuntamento 

Incontri come da Piano delle attività 

FAMIGLIE 

ORGANI 
COLLEGIALI: 
Consiglio di 
Istitut,oConsigli di 
Intersezione, 
Interclasse e Classe 
con la presenza dei 
rappresentanti dei 
genitori eletti 



49 
 

11.2 RAPPORTI CON ILTERRITORIO 

 
IlnostroIstitutoprodigailproprioimpegnoperpromuovereecostruireunarelazionedifiduciaedi 

collaborazione con Enti Locali (il Comune in primo luogo, ma anche la provincia, la regione, l’ASL..) 

e alcune associazioni o gruppi con cui condivide il compito educativo e che a vario titolo entrano in 

contatto con il nostroistituto. 

L’Amministrazione Comunale collabora con l’istituzione scolastica fornendo, tra le altre cose, un 

serviziomensanellascuoladell’Infanzia.L’Associazionemusicaleoffre,surichiestadellefamiglie,in 

orariopomeridiano,unlaboratoriodimusicarivoltoaglialunnidellascuola primariaesecondaria. 

Nel territorio sono poi presenti strutture e servizi di tipo culturale-sportivo-ricreativo (quali la 

Biblioteca,ilMuseo,ilteatro,impiantisportivi,associazioniculturalienon–ULSS,ProtezioneCivile, 

Cantiere giovani…-) che sanno manifestare attenzione al mondo della scuola e si impegnano nella 

collaborazione. 

Grazieaquestasensibilità,sonostatirealizzatiprogettiimportantinelcampoculturaleeformativo, 

nonchépromosseattivitàfinalizzateallosviluppointegraledell’alunno,intesoanchecomecittadino 

consapevole della propria comunità diappartenenza. 

L’Istituto Comprensivo ha inoltre in atto diverse convenzioni di Rete. 
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12. APPENDICE 
 

12.1 DOCUMENTAZIONE ALLEGATA AL PRESENTE PIANO reperibili nel sito della scuola al 
seguente indirizzo:http://www.iccapassomazzini.gov.it 

 

1. Regolamento diIstituto 

2. Patto Educativo diCorresponsabilità 

3. Codicedisciplinare 

4. Regolamento usocellulari 

5. Regolamento generale per l’uso delle attrezzature informatiche – multimediali e della rete 

WAN/LAN 

6. Regolamento uscite didattiche e viaggi diistruzione 

7. Modello presentazione progetti (scheda progettoQualità) 

8. Modello richiestaFFSS 

9. Piano annuale diinclusione 

10. Protocollo di accoglienza ed Inclusione degli alunniBES 

11. Modello di Piano Didattico Personalizzato (per alunni con diagnosiDSA) 

12. Modello di Piano Didattico Personalizzato Semplificato (per alunni conPEI) 

13. Modello di Consiglio orientativo per la famiglia (alunni classi 3e scuolaSecondaria) 

14. Modello di Certificazione delle Competenze (V primaria e fine del primo ciclo diistruzione) 

15. CURRICOLO VERTICALE Traguardi per lo sviluppo verticale delle competenze disciplinari 

Infanzia-Primaria-Secondaria 

16. RUBRICADIVALUTAZIONEDELLECOMPETENZECHIAVEEUROPEEEDICITTADINANZA al 

termine del primo ciclo diistruzione. 

17. Valutazione Disciplinare D’istituto Sc Infanzia-Primaria - Secondaria con INDICATORI, 

DESCRITTORI, CRITERI DI VALUTAZIONE E ATTRIBUZIONE DELVOTO 

 

 

 

Approvato con delibera del Collegio dei Docenti n. 25 del 21/12/2018 

Approvato con delibera del Consiglio d’Istituto n. 13 del 21/12/2018 

Prot. n. 4820/1.1.d del 21/12/2018 

http://www.iccapassomazzini.gov.it/
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